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Dibattito a Firenze fra Chiaromonte e Signorile 

La sinistra 
di fronte 

* * > * -

all'emergenza 
I due dirigenti del PCI e del PSI hanno anche risposto alle do
mande rivoltegli da due giornalisti - La crisi e le prospettive 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Ci sono grup
pi che si illudono che la 
fase più acuta della crisi 
sia ormai alle nostre spal
le. E' questa una perico
losa « chimera * sostenuta 
principalmente da chi in--
tende tornare al vecchio 
tipo di sviluppo; è un'il
lusione tragica che se ali
mentata non farehbe altro 
che acuire le tensioni socia
li. In una crisi che perma
ne grave e che investe gli 
stessi valori della convi
venza civile e umana, la 
sinistra deve essere la pro
tagonista principale della 
opera di salvezza e di ri
sanamento. A questa capa
cità di capire e di interve
nire nei fenomeni che in
vestono. oggi, la nostra so
cietà sta non poco dello 
stesso futuro strategico del
la sinistra italiana. 

Gerardo Chiaromonte rias
sume così il significato del
l' atteggiamento comunista 
rispetto alla dinamica poli
tica di questi mesi e allo 
stesso dibattilo tra PCI e 
PSI Nella sala del Parterre 
(dove si sta svolgendo la 

•Settimana dell'alternativa*, 
una specie di festival del-
/'Avanti! della federazione 
fiorentina del PSI) sono di 

! fronte Claudio Signorile e 
Gerardo Chiaromonte. A fa-

, re da t coscienza critica >. 
e a interrogarli, due gior-

• nalisti: Aniello Coppola e 
Walter Tobagi. 

Alla insistenza del diri
gente comunista che calca 
la mano sulla capacità di 
intervento politico (t come 
reagiscono, oggi PCI e PSI 
insieme, a certi fenomeni 
di involuzione della DC? Co
me si muovono insieme per
ché gli impegni di governo 
vengano rispettati? ») ha ri
sposto Claudio Signorile. 
« Ha ragione Chiaromonte 
— ha detto —; le questio
ni di domani si risolvono 
anche oggi; tutte te rispo
ste sono già nell'operare 
dell'oggi. Ma lo sguardo de
ve essere rivolto anche al 
futuro, a cercare di capire 
di quale sinistra ha biso
gno l'Italia *. Il modo in cui 
si uscirà dalla situazione at
tuale è decisivo per deli-
nenre le prospettive delle 
forze della sinistra nel no
stro paese. 

Unità nazionale 
e intesa programmatica 

A tamhur battente Gerar
do Chiaromonte incalza su 
questa tematica. E' manife
sta la volontà di riempire 
di contenuti il confronto sul 
« compromesso storico e la 
alternativa ». di dare un 
connotato positivo a questi 
incontri tra i due partiti del
la sinistra. Su un punto i 
due dirigenti sono d'accor
do: l'unità nazionale e la 
intesa programmatica tra i 
partiti sono il risidtato di 
un impegno comune della 
sinistra e questo risultato, 
pure insufficiente '. rispetto 
alle esigenze del paese, non . 
può essere né svilito né sa
botato. L'emergenza non è 
un'invenzione della sinistra: 
è nel disagio economico e 
morale che vive il paese. 

Signorile delinea anche i 
tratti del « poi »: e L'emer
genza non può essere inte
sa come una tappa indispen
sabile per allargare i con
sensi e così passare a rap
porti stabiliti ». Critica e-
splicitamente la formulazio
ne sulla € democrazia con
sociativa * che poco corri
sponderebbe. tra l'altro, al
l'esperienza storica che vi
viamo. La controformulazio
ne offerta è quella della 
€ alternanza di direzione po
litica successiva al risana
mento ». 

La gravità della crisi e i 
tentativi piti che evidenti di 

spostare a destra la lìnea 
della DC è la « scenogra
fia D dentro la quale si è 
mosso tutto il ragionare di 
Chiaromonte. « In sostanza 
— si è chiesto Chiaromon
te — come agiamo oggi, co
munisti e socialisti, per evi-
tare la iattura dello scio
glimento del Parlamento e 
delle elezioni politiche anti
cipate? E come facciamo 
per obbligare la DC a te
ner fede agli impegni e a 
mandare avanti la politica 
di unità democratica e di 
emergenza? Solo in questo 
quadro,ritengo indispensabi
le, utile e necessario il di
battito politico^ culturale e 
ideologico nella sinistra ». 
In questa discussione non ci 
possono essere « argomenti 
tabù »; PCI e PSI devono 
riflettere entrambi sul loro 
passalo, sulla loro storia, 
sulla loro politica: non c'è 
insomma argomento politico 
che non possa essere af
frontato e discusso, « Riten
go però che questa discus
sione debba partire sempre 
— ha poi precisato Chiaro-
monte — dal punto in cui 
sono giunti in Italia, dopo 
trent'anni di battaglie demo
cratiche. i rapporti unitari 
tra i due partiti. Guai se 
dimenticassimo questo. Rap
porti unitari che rendono il 
nostro paese molto diverso 
da altri paesi capitalistici ». 

Quali spinte agiscono 
all'interno della DC 

• Socialisti e comunisti in 
questi anni hanno diretto in
sieme comuni, province, re
gioni, movimento sindacale, 
cooperativo e cosi via. « E 
in questa azione comune — 
ha sottolineato Chiaromonte 
— hanno persino superato 
alcuni dei motivi politici e 
ideali che stettero alla base 
della divisione di 60 anni 
fa. La discussione tra noi 
non può che partire da que
sto punto ». 

Le domande a raffica dei 

due giornalisti seguono il fi
lo logico percorso inizial
mente dai due oratori. Par
te Tobagi: qual è il giudizio 
sulle vicende interne de? 
Che significa emergenza e 
quanto può durare? Chi ma
novra per le elezioni anti
cipate? 

Poi Coppola: è possibi
le per il PSI parlare di al
ternativa senza dichiarare 
che la condizione indispen
sabile è l'unità a sinistra? 
Il direttore di Paese Sera 

nota poi una « contraddizio
ne» tra l'atteggiamento po
sitivo assunto da certi par
titi socialdemocratici euro
pei nei confronti della « vo
cazione europeista » del PCI 
e alcuni concreti atteggia
menti del PSI. Ultima no
tazione-domanda solo in or
dine cronologico: una certa 
divaricazione tra « paese 
reale e paese formale » e 
alcuni recenti campanelli di 
allarme non dovrebbero co
stringere la sinistra a lavo
rare più intensamente alla 
costituzione di un blocco so
ciale? 

Chiaromonte ha ripetuto 
che ci sono numerosi sinto 
mi seri e preoccupanti (i 
convegni, l'atteggiamento sui 
patti agrari, la sostituzione 
di Donat Cattin) di un cer
to processo che tende a met
tere in discussione, nella 
DC. la linea politica del 
« confronto ». Anche per Si
gnorile, che pure non si è 
sbilanciato molto nel giudi
zio, ci sono < ombre » che 
ormai aleggiano sulla DC in 
vista di un congresso che 
comunque si preannuncia 
aperto. 

Le elezioni anticipate le 
vuole chi non rispetta gli 
impegni. S'è fatto un gran 
vociare — ha ironicamente 
detto Chiaromonte — sulla 
inquietudine dei comunisti, 
che spingerebbe a provoca
re la crisi. « Noi non vo
gliamo né la crisi di gover
no né le elezioni anticipate 
— ha precisato —; ritenia
mo anzi che questi sareh* 
bero fatti assai gravi per 
la democrazia italiana ». La 
emergenza presuppone un 
impegno concorde e duratu
ro: non possono essere mes
se a repentaglio conquiste 
e riforme sulle quali si sta 
marciando e sulle quali è 
averto il confronto in Par
lamento. Dall'emergenza è 
partito per rispondere su • 
queste questioni Signorile: 
non sappiamo quanto dure
rà. ha detto, ma sappiamo . 
che non può essere messa 
a repentaglio con mosse av
ventate se non si vuol di
struggere un lavoro pazien
te di anni. Chiaromonte ha 
insistito sul dilagare di par
ticolarismi e egoismi, di tan
ti corporativismi l'un con
tro l'altro armati. Sono tut
ti. segni tangibili del dila
gare della crisi Sono il con
traltare alla grande spinta 
democratica che sale dal 
paese; ai mutamenti intro
dotti dall'ingresso nella sce
na politica delle grandi mas
se popolari. « IA crisi ha 
effetti perversi sull'unità 
del popolo italiano, è una 
crisi che se dovesse conti 
nuore porterebbe a frantu
mare la società italiana. 
Si aggraverebbero tutti gli 
squilibri, come quello tra 
nord e sud e alcuni di que-
sfi diverrebbero storicamen
te irrecuperabili Diverreb 
be grave il contrasto tra i 
lavoratori occupati e gli 
strati emarginati della so
cietà. Diventerebbe grave, 
se la crisi andasse avanti, 
lo stesso contrasto tra uo
mini e donne. Lavorare per 
risolvere questi ossili, per 
unire il popolo, questo si
gnifica per noi emergenza. 
Questo significa operare per 
aprire alla sinistra un av
venire di ulteriore pro
gresso ». 

Maurizio Boldrini 

Regioni e sindacati per una rapida 
approvazione della riforma sanitaria 

ROMA — Le Regioni e la 
Federazione unitaria CGILr 
CISLrUIL hanno assunto, al 
termine di un Incontro a 
Roma, una posizione comu 
ne sul disegno di legge di 
riforma sanitaria e in par 
tico!are sul temi della pre 
venzione Occorre procedere 
con determinazione e rapidi 
tà — si legge in un documen 
to congiunto — all'approva

zione del testo anche al se 
nato, sema arretramenti di 
sorta bensì introducendo op 
portuni elementi migliorativi 

Nella attuazione della n-
! forma, poi bisogna Inserire 

la tutela della salute nei lua 
ghl di lavoro e la riorganiz
zazione complessiva del siste 
ma di prevenzione. Gli In
terventi sia tecnici che sa
nitari dovranno essere tspi-

Corso del PCI sulle 
forze politiche europee 

Sì terrà dal 23 al 30 no 
vembre presso l'Istituto Pal
miro Togliatti di Frattocchie 
un corso nazionale sulle for
ze politiche europee. Il pro
gramma del corso prevede lo 
studio e il dibattito sulle 
aree politiche europee: 

Il programma del corso 
nelle sue grandi linee è 11 
seguente: a) Le forze politi
che europee di fronte ai pro
blemi della costruzione d» 
un'Europa autonoma popola
re e democratica; b) I pro
blemi e le prospettive del
l'Europa nell'elaborazione del 
socialdemocratici tedeschi; 
e) I.a politica det laburisti 
oggi; d) L'iniziativa politi

ca e l'elaborazione strategi
ca del PS francese; e) Il PS 
in Spagna e Portogallo; f) 
Il rapporto fra democrazia 
politica e gestione democra
tica dell'economia nella po
litica e nell'elaborazione dei 
partiti socialdemocratici sve
desi; g) La chiesa e l'Euro
pa: l'appello delle conferen
ze episcopali europee per 
una mobilitazione del cri
stiani in vista delle elezioni 
europee Nascita dell'Euro-
cristianesimo? Le democrazie 
cristiane in Europa: strate 
gie. Identità, differenze. I li
berali In Europa: i) La de 
stra europea oiztr; lì I comu 
nistl italiani e l'Europa. 

rati al principio dell'unita
rietà e in proposito Regioni 
e sindacato chiedono ti su 
peramento della attuale dop-
pia «rete» costituita da una 
parte degli organi periferici 
dei ministeri (Enpi e Ance 
« da sciogliere ») e dall'altra 
dai servizi di prevenzione de
gli enti locali. VI è pertan
to. l'esigenza — dicono Re
gioni e sindacati — di met
tere mano al progetto per 
un sostanziale rinnovamento 
della normativa generale sul 
la prevenzione e la sicurez
za nel lavoro con partico
lare riferimento agli stan
dard di sicurezza, al limiti 
di esposizione, al problemi re 
lativi alla omologazione di 
macchine e impianti, alla ri
cerca, sperimentazione, prò 
duzione delle sostanze chimi 
che. 

Sindacati e Regioni si con
sulteranno ulteriormente, con 
l'obiettivo di dare un loro spe
cifico contributo al supera 
mento del diaframma che esl 
ste. in particolare, tra pre 
venzione tecnica e quella 
sanitaria, separazione che ha 
significato fino ad oggi una 
azione disorganica e ripetiti
va e diffusione di fenomeni 
che hanno visto la cura pre
valere sulla-prevenzione. • 

Discussa alla Camera la mozione unitaria per Napoli e la Campania 
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Assenti i ministri, richiamo di Inqrao 
Dopo le proteste di tutti i irruppi è giunto il ministro Scotti - Neil' intervento del compagno 
Alinovi sottolineato come le misure per il capoluogo campano siano decisive per lo sviluppo 
di tutto il Mezzogiorno - Per oggi pomeriggio sono previsti la replica del governo e il voto 

Per responsabilità del governo 

Rinviato il confronto 
per il Sud al Senato 

ROMA — Una discussione politica sul problemi drammatici 
della economia meridionale (in particolare per quanto ri
guarda la Campania e la città di Salerno) avrebbe dovuto 
svolgersi ieri anche al Senato. A questo scopo erano state 
messe all'ordine del giorno alcune interpellanze (la cui pre
sentazione risale a diversi mesi fa) firmate da tutti i gruppi 
della maggioranza. Il governo ha perduto questa occasione 
Importante di dibattito, proprio alla viglila dello sciopero 
meridionale e In un momento di particolare acutezza dei 
problemi del Sud. Ha chiesto infatti il rinvio dello svolgi
mento delle Interpellanze. Il sottosegretario Senese ha giu
stificato questa richiesta affermando che il governo sta 
studiando una serie di misure per il Mezzogiorno, da adot
tare nel quadro del plano triennale E dunque — ha detto — 
una risposta più esauriente ai problemi posti dagli inter
roganti potrà venire solo fra qualche giorno. 

Se la questione posta dal governo ha una sua validità 
— hanno osservato 1 compagni Di Marino e Sparano, pren
dendo la parola In aula — è indubbio che esiste anche una 
esigenza di confronto e di consultazione tra esecutivo e 
Parlamento, della quale evidentemente il governo non ha 
voluto tener conto. 

In ogni modo è necessario che la discussione su questa 
Interpellanza avvenga al più presto; che lo stesso presi
dente del Consiglio o il ministro del Mezzogiorno vengano 
a rispondere qui In Senato: e che comunque ciò avvenga 
prima che si giunga alla definitiva stesura del plano 
triennale. 

ROMA — Nel momento in cui 
tutto U Mezzogiorno si pre
para alla grande giornata di 
lotta di domani, la Camera 
(che l'altra sera aveva di
scusso il caso-Calabria) af
fronta il drammatico e tanto 
emblematico nodo della crisi 
napoletana sollecitando il go 
verno a scelte rapide e orga
niche che segnino una svolta 
nel moilo di confrontarsi con 
tutta la realtà meridionale 
che — ha detto Abdon Alino
vi, parlando a " nome dei co 
munisti — deve essere la 
chiave fondamentale dell' e-
mergenza. 

In questo senso, e nel fer
mo rifiuto di qualsiasi inter
vento di tipo assistenziale, si 
sono pronunciati ieri i rap 
presentanti dei partiti • della 
maggioranza intervenuti nel
la prima fase del dibattito 
apertosi nell'aula di Monte 
citorio su una mozione unita
ria firmata dai cinque capi
gruppo. e su altri documenti 
presentati da altre forze par
lamentari sempre con l'inten
dimento di vincolare il gover
no all'adozione di una serie 
di iniziative per fronteggia
re e superare l'impressionan
te degradazione del tessuto 

economico e sociale del capo 
luogo campano. 

La mozione impegna tra 1' 
altro il governo a dar corso 
immediato agli accordi per 
Italsider.. Aeritalia. Alfa Ro
meo e Montefibre: a poten
ziare l'intervento SME nel-
l'industria agricolo-alimenta-
re: a rilanciare le attività 
nel settore chimico; a utiliz
zare tutti gli stanziamenti già 
decisi e in corso di definizio
ne. in particolare per il po
tenziamento delle aziende Ter 
roviarie e cantieristiche, e 
per grandi infrastnitture e 
opere pubbliche nell'area me 
tropolitana: a confermar*» la 
localizzazione nella città della 
ricerca aerospaziale e bio-
medica; a favorire lo svilup
po dell'apparato della picco 
la e media impresa. 

Ma il governo ci sente dav 
vero, da quest'orecchio'' Dnl 
modo in cui ha affrontalo il 
dibattito non sembrerebbe: ie
ri pomeriggio in aula (per as 
sistere al dibattito da Napoli 
era giunto il sindaco. Mauri 
zio Valenzi), non c'era nem
meno un ministro, ma solo 
un sottosegretario. Da qui la 
protesta dì molti parlamenta
ri e. poi. un pubblico e se 
vero rilievo del presidente 

della Camera, Pietro Ingrao 
(trasmosso anche al presiden
te del Consiglio Andreottj che 
più tardi ha mandato il mi
nistro del Lavoro, Scotti), il 
quale ha fatto riferimento al 
l'interesse nazionale per la 
crisi napoletana. 

Su questo tasto ha poi bat
tuto il compagno Alinovi sot
tolineando l'esigenza e l'ur
genza che il Parlamento rac
colga la spinta rinnovatnee 
che viene dalle grandi lotr 
te in atto in lutto il Sud. ma 
anche i segnali di allarme 
che giungono dal Mezzogior
no. E qui Alinovi ha fatto 
subito riferimento alla re
cente. grande giornata di lot
ta romana dei trentamila ca
labresi per denunciare come 
rozza e perdente la linea agi-
tatoria di 'quanti (in parti
colare nella OC calabrese) 
tentano la contrapposizione 
Brasile-Gioia Tauro e persi
no quella Campania Calabria. 
Il problema è altro, di me 
lodo e di sostanza: ,è ad 
esempio quello di un gover 
no — e in particolare di un 
ministro delle Partecipazioni 
statali — che alla prontezza 
nel recuperare i mezzi ne
cessari per fa" fronte a nuo
vi e magari apprezzabili im-

Nella Commissione Agricoltura della Camera 

Si sviluppa il confronto per superare 
rostilità della DC sui patti agrari 

Accesa discussione sull'art. 1 - Aperto tentativo delle destre (con 1200 emendamenti) di dramma
tizzare e ritardare la conclusione dell'esame - La Coldiretti di Mantova è favorevole alla legge 

: Le ditte 
farmaceutiche 
devono dare 
alle mutue 

655 miliardi 
ROMA — Si torna a parlare 
dell'estinzione dei debiti 
contratti per gli sconti sui 

, medicinali, dalle ditte larma-
I ceutiche con gli enti mutua

listici. Il problema, mai ri
solto è stato posto nuova
mente all'attenzione del Par
lamento, nel momento in cut 
la Commissione Lavoro del 
Senato riprende l'esame di 
un disegno di legge, presen-

I tato dal governo, che pievede 
i la sistemazione del personale 
. dell'ufficio per l'accertamento 
I e la notifica appunto, degli 

sconti farmaceutici, ora di
sciolto, in base alle nuove 

! normative. In breve si tratta 
di questo: l'articolo 5 bis del
la legge 495 del "77 (che con
vertiva il decreto ministeriale 
sulla revisione del prezzo del 
medicinali) stabiliva che le 
imprese farmaceutiche erano 
tenute a corrispondere alle 
mutue gli sconti dovuti sui 
medicinali forniti agli assisti
ti dagli enti sino al 30 set-
tezmbre "75. IR conformità a 
quanto previsto dagli accordi 
stipulati tra mutue e farma
ceutici nel "73 e nel *75 (SI 
tratta del ramoso sconto del 
19 per cento che le ditte di 
farmaci dovevano operare 
sulle medicine fornite alle 
mutue). 

Attualmente l'importo tota
le dei debiti ammonta, per il 
perìodo che va dal 1 ottobre 
1975 al 31 maggio 1977 (suc
cessivamente lo sconto venne 
abolito) a 655 miliardi. In 
base alla legge. 1 termini e le 
modalità per l'estinzione del 
debito debbono essere con 
cordati dalle Imprese farma
ceutiche con gli enti credito 
ri, d'intesa con il Ministero 
del livoro Tale accordo do 
veva intervenire entro 90 
giorni dall'approvazione del 
decreto ed invece sono passa
ta quasi due anni. I farma
ceutici non solo non pagano. 
ma hanno già avanzato un 
pesante ricatto (confermato 
in Senato dal ministro Scot
ti): se si vedessero costretti 
a pagare una somma tanto 
rilevante — hanno dichiarato 
— sarebbe Inevitabile una ri
percussione sul prezzi del 
medicinali, dato che esso tie
ne conto dei costi di produ-
zione. 

II governo non ha Idee 
precise su come 11 debito pò 
treboe essere estinto. Ha solo 
avanzato, a distanza di molti 
mesi alcune Ipotesi secondo 
le quali, l'estinzione dei debi
ti pregressi potrebbe essere 
effettuata sulla base di un 
piano di ammortamento che 
non Incida effettivamente 
sui costi di produzione. Pur 
prevedendo il completo pa 
gamento degli sconti come 
esplicitamente detta la norma 
di legge è possibile secondo 
il ministro, indicare In un 
periodo di otto anni la dura
ta dell'ammortamento (ti 
meccanismo non risulta però 
molto chiaro). 

ROMA — E' ripreso nella 
commissione Agricoltura 
della Camera 11 confronto 
sulla riforma dei patti a-
grarl. Dopo la riunione dei 
capigruppo della maggio
ranza della set t imana scor
sa. conclusasi con un nul
la di fatto, il confronto si 
preannuncia complesso an
che perché le forze con
trarie alla riforma hanno 
già cominciato Ieri a pro
vocare lungaggini proce
durali sulla proposta (re
spinta da PCI. PSI. DC e 
PRI) di costituzione di un 
comitato ristretto. 

Vanno peraltro conside
rate anche le notizie rela
tive agli emendamenti pre
sentati (circa 700) o da 
presentare ancora (500) 
da parte dei neofascisti. 
che mirano a drammatiz
zare la situazione, e dei 
liberali e demonazionali 
che si muovono sostanzial
mente nella stessa direzio
ne. 

Sul terreno più propria
mente politico va segnala
to che del problema del 
patti agrari si è occupata 
ieri matt ina la direzione 
del PSDI. nella quale il se
gretario Pietro Longo ha 
espresso il convincimento 
che un'Intesa possa essere 
trovata sul punto più con
troverso. l'articolo 28. che 
nella sua essenza comuni

sti e socialisti sostengono 
nel testo del Senato per 
difendere il principio della 
trasformazione del . con
trat t i di mezzadria in con
trat t i di affitto. 

L'on. Longo si è detto d' 
accordo con le proposte 
mediatrici presentate dal 
PSI. Queste, com'è noto. 
tendono anch'esse a supe
rare l'obiezione della DC. 
secondo la quale la legge 
lederebbe il diritto dei con
cedenti a continuare nella 
conduzione a mezzadria 
qualora questa costituisca 
per lui la parte più rile
vante del reddito. 

Le proposte socialiste 
prevedono, in tal caso, o 
il «compenso» del capita
li investiti, quando questi 
abbiano determinato un 
consistente aumento della 
produzione lorda vendibile 
(ipotesi di soluzione che 
nelle linee generali è s tata 
presentata dal gruppo co
munista sin dall'inizio del
la t rat tat iva) o. in alter 
nativa, la concessione di 
un « premio di apporto 
s trut turale » — previsto 
dalle norme di receplmen-
to delle direttive comuni
tarie — da determinare 
nel raddoppio della misu 
ra del canone per nove an
nualità. Le somme neces 
sarie potrebbero essere e-

rogate dalle autorità comu
nitarie. secondo quanto di
spone la legge numero 153. 
e in questo caso il rappor
to si stabilirebbe tra le Re
gioni e il concedente. 

La discussione di ieri, si 
è incentrata sull'articolo 1. 
che fissa in sedici anni la 
durata del contratto di af
fitto. In sede di ufficio di 
presidenza, allargato ai 
rappresentanti dei gruppi. 
la commissione aveva sta
bilito nella mat t ina ta il 
calendario del lavori: è 
s tato cosi dec'so, su pro
posta dei comunisti ed in 
contrasto con 1 gruppi con 
trari alla legee. di tenere 
la seduta notturna di ieri 
(dato che oggi la Camera. 
concluso il lavoro in aula. 
sospende per qualche gior
no l'attività per consenti
re ai deputati di parteci
p i re alla fase conclusiva 
della campagna elettorale 
in Alto Adige), e ben sei 
riunioni (due al giorno) 
tra martedì e giovedì della 
settimana prossima. 

Si sono registrati, infi
ne. contatti fra 1 rappre 
sentantl del gruppi, nel 
corso del quali i parlamen
tari del PCI e del PSI han 
no sollecitato l'avvio del 
lavoro del comitato « tec
nico* che deve esaminare 
le proposte che la DC a-
vanza a modifica di punti 

essenziali della legge, che 
comunisti e socialisti ri
tengono essere - emenda
menti tali da stravolgerne 
il contenuto innovatore. 

• • • * • 

MANTOVA — Una ferma 
presa di posizione a favo
re della legge sui patti a-
grari. è s tata adot tata dal
la Coldiretti. che in que
sta provincia è stretta
mente legata al senatore 
Ferdinando Truzzl, vice 
presidente nazionale della 
organizzazione. Nel docu
mento. dopo aver denun
ciato ta manifesta inten
zione di esercitare forza
ture sul quadro politico. 
col pericolo di snaturare 
il significato della legge 
approva'a a larga maggio
ranza dal Senato, la Col-
diretti ricorda « ai parla
mentari eletti anche con 
i voti della gente dei cani 
pi 1 vincoli assunti con 
gli elettori che per quan
to riguarda i patti agra
ri. sono quelli compendia
ti nei programmi eletto
rali, negli accordi politici, 
nei documenti approvati 
nelle assemblee e nel con
gressi >. L'ordine del gior
no Infine impegna la Con
federazione nazionale dei 
coltivatori diretti a svol 
gere. con grande decisio
ne. un'azione coerente 

Mentre intenso è il lavoro alla Commissione P.l. del Senato 

Precari: per cambiare il decreto 
domani in sciopero l'Università 
ROMA — Domani il Senato. 
secondo il calendario avreb
be dovuto esaminare il de
creto legge di transizione sul 
personale universitario, co
munemente chiamato decreto 
« sui precari ». ma che abbrac
cia. in verità, numerosi altri 
problemi e anticipa la rifor
ma per quanto concerne il 
personale docente e non do
cente. Tutte le forze politi
che, ecretto i comunisti, han
no chiesto il rinvio, ma si è 
deciso di continuare a lavo
rare intensamente In Com
missione per vedere di ri
spettare i tempi stabiliti. 

Dopo una serie di riunioni 
del Comitato ristretto e di 
incontri informali a livello di 
partito, che hanno tenuto oc
cupati i senatori e gli • esper
ti • da venerdì a lunedi, la 
Commissione ha ripreso l'al
tro ieri e continuato Ieri con 
due sedute e lo proseguirà 
oggi con altre due sedute, 
l'esame del testo e delle mo
difiche proposte. Ha appro
vato i primi articoli, anche 
se di qualcuno di essi sono 
state accantonate alcune par
ti, a dimostrazione della dif
ficoltà nel delineare un testo 
che sia il migliore possibile 
e possa soddisfare le esigenze 
delle categorie interessate, 
senza precostituire situazioni 

tali che potrebbero stravolge
re la « filosofia » della ri
forma. 

Il governo ha intanto pre
sentato, sempre al Senato, un 
altro decreto anticipatore del
la riforma, quello che istitui
sce. in via provvisoria, il CUN 
(Consiglio universitario nazio
nale) e ne determina la com
posizione. 

I punti più « scottanti » del 
decreto sul personale riguar
dano Il tempo pieno e le in
compatibilità; 1 comunisti su 
questi punti hanno ripetuta
mente sottolineato la neces
sità che il governo assolva 
l'impegno assunto di predi
sporre le misure per realiz
zarli, attraverso il reperimen
to delle risorse finanziarle in
dispensabili. Misure che, se 
attuate con la necessaria gra
dualità, appaiono compatibili 
con i vincoli della spesa pub
blica, anche considerando la 
necessità di privilegiare una 
spesa come questa, finalizzata 
alla realizzazione di un'impor
tante riforma. Restano pure 
da definire la situazione di 
alcune categorie, come quella 
degli « esercitatori », nate in 
questi anni come frutto della 
giungla universitaria, svilup
patasi proprio per l'assenza di 
una riforma organica (altre 
categorie, come gli assegnlsti, 

i contrattisti, i borsisti tro- | 
vano sistemazione con il de
creto». 

Gli articoli finora esamina
ti dalla Commissione, riguar
dano il ruolo unitario dei do
centi, la ripartizione dei po
sti, i concorsi riservati a po
sti di professore ordinario e 
l':nquadramento nella fascia 
del professori associati. 

• • • 
L'assemblea dei quadri sin

dacali Cgil. Cisl e UH. nel 
riaffermare l'impegno di mo
bilitazione e di lotta di tutti 
1 lavoratori dell'Università 
per una profonda modifica 
del decreto legge-Pedi ni e per 
un rapido passaggio in aula 
del testo di riforma approva
to in commissione, ha pro
clamato 72 ore di sciopero 
nel mese di novembre di cui 
24 da realizzarsi nella gior
nata di domani. 

Nel chiedere modifiche al 
decreto Pedini, l'assemblea ha 
In particolare ribadito che le 
modifiche stesse devono com 
portare la definizione del 
tempo pieno e delle incom 
patibllltà e devono compren
dere normativa, decorrenze e 
copertura finanziarla e l'isti
tuzione, del consiglio nazio
nale universitario con poteri 
decisionali di programmazlo 

i ne. 

Nella serata di ieri poi le 
segreterie nazionali della 
Cgil-Cis! UH dell'università, il 
Cisapuni e il CNU hanno con
fermato le decisioni dell'as
semblea dei quadri, sottoli
neando inoltre la « volontà di 
chiudere il contratto, inqua
dramento e miglioramenti re
tributivi. inserendo nell'ac
cordo generale sul pubblico 
impìeeo fra confederazioni e 
governo, l'Università a. 

A tutte 
le federazioni 

Tutte le federazioni cono pre
gate di trasmettere alla sezione 
di organizzatone, tramite i Co
mitati Regionali, i dati del tes
seramento 1979 al partito • 
alla PCCI. entro la giornata di 
GIOVEDÌ' 16 NOVEMBRE. 

• • • 
LUNEDI' 20 NOVEMBRE ore 

9,30 sono convocate tre riu
nioni interregionali del respon-
sabin problemi del partito per 
un primo esame della campagna 
tesseramento 1979. A Milano 
presso la federazione per le fe
derazioni del Nord, a Roma 
presso la Oirezione per le fede
razioni del Centro • del Sud 
Italia. 

pegni internazionali fa corri
spondere un'allarmante incer
tezza ed enormi ritardi nella 
decisione di decisivi investi
menti all'interno, e in parti
colare nel Mezzogiorno. 

Cosi anche per Napoli, la 
cui crisi è inseparabile dalla 
questione meridionale e dalle 
condizioni delle isole. Se non 
si riesce a ribaltare i ter
mini della crisi, la stossa ri
presa in atto in taluni punti 
si rivelerebbe effimera e sa
rebbe preludio a nuove ca
dute e a pericolose involu
zioni. D'altra parte — ha sot
tolineato Alinovi — con la 
mozione unitaria non si re
clama alcun particolare regi
me. alcuna legge speciale per 
Napoli: ogni legislazione spe
ciale del passalo si è rive
lata un fallimento, un serba
toio di illusioni. 

Qui Alinovi lia sottolinealo 
il grande rilievo politico del
la sottoscrizione della mozio
ne unitaria per Napoli da 
parte dei capi-gruppo della 
maggioranza: essi indicano co
sì. nell'immediato, il proble
ma di Napoli come punto di 
attacco di tutta la politica di 
emergenza del governo, e in
dicano a tutte le forze demo
cratiche del Mezzogiorno la 
esigenza di un confronto rav
vicinato delle singole Regioni 
con il governo, sulla linea 
della solidarietà nazionale. 

Per questo gli impegni per 
Napoli devono precedere il 
piano triennale, e dargli le 
credenziali perché esso sia 
vero, sia creduto, possa es
sere operante. 

I*a mozione, insomma, come 
banco di prova, come verifica 
concreta della priorità assolu
ta del Mezzogiorno su tutti 
gli altri obiettivi della poli
tica di risanamento. Una prio
rità e una politica che non 
chiedono l'impossibile: tanfo 
vero che non si vincola il go
verno ad una sola nuova ini
ziativa industriale per Napo
li. né meno che mai si mette 
in concorrenza Napoli con il 
resto del Mezzogiorno. Già la 
salvezza e il potenziamento 
del patrimonio esistente può 
essére un fattore di progres
so per l'intero Sud: una Na
poli davvero produttiva, cèn
tro efficiente di ricerca scien
tifica e culturale, cuore mer
cantile pulsante, può rappre
sentare una occasione prezio
sa per tutto il Paese, per i 
suoi rapporti con l'Europa e 
con il bacino mediterraneo. 

Ma è possibile questo senza 
modifiche strutturali al siste
ma dell'occupazione, della e-
spnnsione della base produtti
va. del mercato del lavoro? 

Molte delle questioni della 
città di Napoli si risolvono 
nell'ambito del territorio re
gionale. di un nuovo rappor
to tra città e campagna. Ali
novi a questo proposito ha 
citato l'esempio di Pensano e 
la proposta dei comunisti. 
già avanzata dal congresso cit
tadino napoletano dH PCI. di 
localizzare a Benevento l'of
ficina ferroviaria. 

Non è possibile, ha detto Ali
novi reclamando il supera
mento della pratica dei prov
vedimenti-tampone e l'adozio
ne di migliaia di contratti di 
formazione per la qualifica
zione della manodopera. Ed 
ha concluso sottolineando 1' 
importanza delle decisioni che 
verranno prese dal governo 
(la sua replica, e il voto del
la Camera sono previsti per 
oggi pomeriggio) anche ai fi
ni dell'andamento della sta
gione dei contratti. 

Considerazioni analoghe a 
quelle di Alinovi sono echeg
giate in altri interventi, e in 
particolare in quelli del re
pubblicano Francesco Com
pagna (e No a qualsiasi mi
sura assi.stenzialistica: Napoli 
può e dere essere il punto 
di attacco di una politica del 
tutto nuora >) e del democri
stiano Paolo Cirino Pomicino. 
* Se è illusorio credere di pò 
ter risolvere tutto con inter
venti miracoli itici <V! potere 
centrale — ha detto tra l'ai 
tro il deputato de — sarebbe 
altrettanto illusorio, e per 
giunta pretestuoso, affidare al 
le sole forze politiche locali 
la .soluzione del problema di 
Napoli ». Cirino Pomicino ha 
arche insistito sulla « comune 
consapevolezza » che non sono 
finite l'emergenza e la soli
darietà eh*1 essa rierrede alle 
forze politiche: «Chi lavora 
per la rottura di questa soli 
darietà — ha concili <y> — non 
lavora certo per gli interessi 
del Mezzogiorno, ma anzi al
lontana sempre più le possi
bilità di un reale riscatto me
ridionale ». 

Un altro democristiano — 
Antonio Gava — ha insistito 
sulla assoluta priorità dell' 
impegno nel Sud e per il Sud. 
e sull'esigenza della « rinun
cia » a qualsiasi politica dei 
due tempi. 

9 f- P-

I deputati comunisti sono 
tenuti ed essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi mercoledì 15 novembre. 


